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Festival dei linguaggi video
La prima edizione di In/Out si è svolta nel palazzo del cinema

Sièsvoltaneigiorni scorsinel
palazzodelcinemadipiazzaVit-
toria la prima edizione di In/Out
- Nuovi linguaggi del terzo setto-
re, festival dei linguaggi del vi-
deo e dell’opera multimediale
per la salute e l’integrazione so-
ciale.

Organizzata dalla cooperativa
sociale Duemilauno Agenzia so-
ciale in collaborazione con il
Dams di Gorizia (Università de-
gli studi di Udine), l’Associazio-
ne Sergio Amidei e il Diparti-
mentodisalutementaledell’Ass
2Isontina,eilsostegnodelKine-
max di Gorizia, la kermesse ha
voluto celebrare la ricorrenza
del trentennale della pubblica-
zione della legge 180/1978 (me-
glio nota come legge Basaglia)
sulla chiusura dei manicomi in
Italia e il quarantennale della
pubblicazione de “L’istituzione
negata. Rapporto da un ospeda-

lepsichiatrico”,librocheraccon-
tal’esperimentogorizianodiBa-
saglia.

Sottolineando l’importanza di
una legge che fu una vera e pro-
pria rivoluzione culturale e me-
dica a promozione di un tratta-
mento più “umano” dei pazienti
affettidadisturbimentali,lama-
nifestazionesièpostacomecon-
tinuumnellaricercadisoluzioni
per l’evoluzione di una gestione
sociale della malattia mentale.

Unworkshopdaltitolo“Imma-
gini per la salute e l’integrazio-
ne” acura del professorMenari-
ni(Dams-Gorizia),conlaparteci-
pazione della regista cosentina
IvanaRusso,dell’arte-terapeuta
milanese Aida Concolino (Asso-
ciazione La Stravaganza), e del-
l’artista triestina Cecilia Donag-
gio (HeadMadeLab), così come i
cortometraggi degli otto registi
presenti e provenienti da tutta

Italia, hanno contribuito a dare
respironazionaleaun’iniziativa
che,nelleparolediSergioSerra,
tra gli organizzatori dell’evento,
«èunprimotentativo,sperimen-
tale,diindaginesullepotenziali-
tà e sulle applicazioni del lin-
guaggio audio-visivo all’ambito
dell’integrazionesocialeealcon-
cetto di salute mentale».

Data l’elevata partecipazione
di coloro che nel settore in que-
stione operano, la manifestazio-
nesiè propostaanche come mo-
mento di formazione e incontro
per gli operatori della salute
mentale e «sipropone di cresce-
re – ha continuato Serra – anche
attraverso la creazione di un ar-
chiviomultimedialedicontribu-
ti che non siano documentari,
mavereeproprieopered’arteal
servizio dei processi di integra-
zione sociale».
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